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Nel bel mezzo di un uggioso pomeriggio primaverile
ti rendi conto che è ora di ascoltare quei due cosi che
hai sotto il letto da più di una settimana. Smonta il

valvolare (sigh!), metti l’A200 nello scatolone (argh!), di-
sconnetti il CDP giapponese (sob!), sposta cavi, cavetti, mo-
biletti (uff!). Dopo una dozzina di onomatopee ero già pron-
to per inveire contro il minimalismo   francese e due tastie-
rini antipatici quanto una multa per divieto di sosta dieci
minuti dopo che è scaduto il parchimetro.
Il mio giudizio sul tastierino
non è cambiato punto, mentre
la sorpresa dell’ascolto è stata
quanto mai piacevole. Tanto
che mi sono trovato in diffi-
coltà nel decidere quali dischi
presentare in questa prova.
Alla fine penso che renderò
giustizia alla maestria di Iva-
no Fossati mettendo il suo
“Macramè” in queste righe di
introduzione: non si tratta solo
dell’ennesimo bel disco del
cantautore italiano – uno dei
pochi, nel nostro Paese, a saper
mettere insieme testi così sem-
plici eppure così evocativi -  ma anche dell’ennesimo disco
registrato benissimo. E scoprendo piano piano l’abilità dei
due (transalpini) di far suonare un po’ di tutto ho scritto pa-
gine di appunti sul divano, con la foga di andare da un pez-
zo all’altro per raccogliere impressioni (emozioni) e la tri-
stezza di dover terminare l’ascolto di un brano per quan-
to mi era piaciuto. Il dottor Divago sta ancora girando in-
torno al succo: bando alle ciance, si vada ad iniziare.

DESCRIZIONE
Bof. È una di quelle cose che dicono i Francesi quando una
cosa è “comme ci comme ça”, lo faceva anche il mio “let-
tore” di francese al liceo, Monsieur Pierre. Brutti no, asso-
lutamente, anzi direi che sono belli. Però la dimensione pic-

cola dà sempre l’impressione che si sia andati al risparmio,
che ci sia poco ferro, insomma leggero fa rima con povero. Tut-
to il contrario, in realtà, ma a mio parere gli ingombri non
sono indovinati: non slim come il pre e finale H.E.A.D. che
ho provato (potevano stare uno a fianco dell’altro), né midi
come i Wadia (potevano stare uno sull’altro): ci vuole un ri-
piano per uno e vicino ci mettete i telecomandi e CD, nel-
lo spazio che avanza. De gustibus… Pazienza, l’estetica è
frutto di un design minimalista certamente ben curato e al

tatto si capisce subito che è tut-
to alluminio: niente lamiera,
niente plastica, la percezione
cambia e fa un salto di quali-
tà. In realtà è grazie alla po-
vertà di oggetti presenti che il
profilo di queste due elettro-
niche può essere come è, es-
senziale e ben fatto. E poi c’è
un telecomando (sono due, in
realtà, ma identici: ognuno
può comandare entrambi) che
fa tutto da remoto ed è bello,
molto bello. Massiccio, pesan-
te, freddo come piace a me.

Nero.
Il lato B di ognuno dei due rispecchia con assoluta fedeltà
il lato A: il total black imperante fa risaltare i colorati bin-
ding post dell’integrato, mentre nasconde il pertugio del-
l’ingresso digitale Toslink nel lettore. Carina e filosoficamente
attinente la presa USB di ricarica nel WA202, che recita “iPod
Power”: ovviamente è per il dedicatissimo ingresso. Uni-
co fronzolo: il profilo color acciaio sul frontale di entram-
bi.

TECNICA
Non allungherò il brodo, perché non c’è niente di straor-
dinariamente innovativo in queste due elettroniche. Ap-
prezzabili le vaschette di alimentazione IEC per l’adozio-
ne di cavi di alto livello, faccio menzione dell’uscita Pre nel
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Si, confesso che mi sono divertito. Inaspettatamente, ma mi sono divertito. E dire che ve-
nivo da un periodo di ascolti con elettroniche di rango senza dubbio più elevato, quindi i due
scatoloncini francesi sono rimasti sotto il letto ad attendere il loro turno con un atteggiamento
– da parte mia – per niente rispettoso. Mi hanno reso pan per focaccia, spiegandomi che
chi sa fare bene le cose comincia dalla fascia bassa di prodotto.

Buona trasparenza e vigore, sinergia
eccellente e prezzo che conquista al pri-
mo ascolto. L’ampli dichiara 50 W che
onestamente sembrano di più, mentre il
lettore CD è sinceramente uno dei migliori
affari che si possano fare in questa fascia
di prezzo. Il player è musicale e preciso,
con una buona meccanica e in grado di
coinvolgere anche emotivamente.
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Sopra l’amplificatore integrato YBA WA202 e sotto il lettore CD YBA WM202. Nella pagina accanto l’interno del WA202.



WA202: 50 W non sono pochissimi e devo ammettere che
sono ben erogati, ma a qualcuno può venir voglia di au-
mentare la cavalleria. Vedremo dopo se vale la pena di far-
lo, perché vorrei evidenziare nell’ascolto da dove vengono
le buone doti di questi due francesi: se infatti li ho intesi come
un tutt’uno, mi sono stavolta dilungato nell’incrociare i dati
provenienti da più abbinamenti.
Il convertitore del WM202 è un Texas Instruments PC1796:
anche qui niente di straordinario, ma come leggerete sot-
to i progettisti di YBA hanno azzeccato alla grande lo sta-
dio di uscita e di filtro. Da babbione anti liquido qual ero
mi ritrovo oggi a dover chiedere più formati di file… Come
cambia la vita…
Sebbene per molti sia desueta, una delle funzioni che pia-
ceranno al resto della famiglia è la radio: il WA202 può me-
morizzare fino a 40 stazioni AM/FM e devo ammettere che
ad avercela la si ascolta, la radio. E poi non è che un sinto-
amplificatore (nome orribile) debba per forza suonar male!

ASCOLTO
Parto subito con le critiche, che dettaglierò più avanti. Tan-
to per cominciare – e vedrete che sarà argomento ricorrente
– il WA202 e il WM202 sono due elettroniche che, se mes-
se insieme, andrebbero abbinate a diffusori morbidi che ne
sappiano smussare qualche spigolo, sfruttando al meglio
le loro qualità. E quali sarebbero le qualità? Un buon det-
taglio, una buona trasparenza, un CDP con un convertito-

re decisamente buono e altre cose che dirò più avanti. Al-
tri piccoli difetti sono i pulsantini scomodi e un display un
po’ buio.
Ma adesso basta parlare male dei francesi, che sanno fare
i formaggi ma sono meglio quelli svizzeri, che sono artisti
nel vino ma sono meglio quelli italiani, ecc. ecc. e attacchiamo
un paio di bookshelf seri: Audiovector SR1 Avantgarde. Ri-
diamo voce (e musica) anche a Ivano Fossati, che attende
da 4841 caratteri di farci ascoltare “Macramè”.
La quantità di dettaglio è impressionante già da La Vita Se-
greta; la posizione di ogni cosa è quella giusta. In ogni caso
tutto è presente e scandito con timbriche generalmente piut-
tosto corrette e – soprattutto – una voce eccellente. Bellis-
sima la velocità, che tira fuori tutto il nervoso girare del tem-
po fra battere e levare. Le sonorità anni ‘90 non rovinano
la magistrale riproduzione di alcuni brani particolarmen-
te emozionanti come L’Amante. C’è sempre una grande pre-
valenza del cantato, piacevolmente asciutto ma la cui discesa
in basso in certi passaggi è ottima. Con i piccoli volumi del-
le Avantgarde il WA202 si è trovato bene anche in gamma
bassa: quando il brano apre emergono anche una buona di-
namica e una grande compostezza, ma a qualcuno questa
grande trasparenza, abbinata ai tweeter a nastro, può
stancare.
Anche in L’Abito della Sposa la voce la fa da padrona: pre-
cisa, trasparente, con quel timbro così caratteristico, sem-
pre uguale ma sempre sorprendente. Ma anche quando il

69yBA WA202 E WM202▼ FDS 260 



cantato è indietro, come in L’Angelo e la Pazienza: qui la fi-
sarmonica rapisce e poi ci lascia lì, dando l’illusione
(delusione?) di nascondersi dietro un pianoforte per
poi riapparire definita e molto, molto emozionan-
te. Ad essere pignoli il piano potrebbe essere leg-
gerissimamente migliore, ma la scena è sempre tra
il bello e lo straordinario.
Il capolavoro questi YBA lo partoriscono in L’Oro-
logio Americano, dove la grande misura e la preci-
sione danno all’esecuzione tragica ma asciutta un
senso profondo che precipita i sensi nell’ascolto sen-
za tralasciare le bellissime parole. Ho riflettuto sul
fatto che ci vuole abilità per suonare un pezzo, far-
ne godere la musica e non invadere troppo per po-
ter fare attenzione al testo.
Passo al masterpiece dei Pink Floyd, ovvero “The
Dark Side of the Moon”: l’ho messo su perché in al-
tri ascolti ho avuto sentore che con gli abbondan-
ti litraggi il WA202 avesse difficoltà di risoluzione
nei passaggi complessi e con tanti strumenti; Us and
Them è un test assoluto per la capacità di un siste-
ma di districarsi in tal senso: quelli che ci riescono
tirano fuori un capolavoro, gli altri un gran bacca-
no. In realtà non sono riuscito ad andare dritto alla
traccia 6, perché questa configurazione di elettro-
niche ha suonato il disco in un modo che raramente
ho sentito così coerente con il vecchio master (que-

sto CD è una rimasterizzazione del 1992). Sono anche sal-
tato sulla poltrona allo scoccare delle pendole in Time,
dove la scena è semplicemente magnifica e la voce
di Gilmour irrompe aspra come sempre. Tornan-
do al test: numero 6 e seduto sul divano aspettan-
do il momento in cui tutti gli strumenti entreran-
no; la chitarra è lontana, la voce arriva da ancora
più dietro ma recupera subito la scena. Quando il
pezzo esplode le cose rimangono a posto: c’è se-
parazione, dinamica, rimane una bella scena. Esa-
me superato, l’enfasi epica e tragica di Us and Them
è salva.
Questo articolo non è scritto in senso strettamen-
te cronologico, poiché prima di attaccare le SR1 ave-
vo prodotto ore ed ore di godimento con le Tannoy
Prestige Stirling Gold Reference, che hanno tirato
fuori i limiti ma anche le eccellenze dei francesi. Vo-
glio citare un paio di dischi già utilizzati e il primo
è “Walking Wounded” degli Everything but the Girl.
Lo cito perché nel primo pezzo, Before Today, i bas-
si sono veramente strepitosi. La capacità di disce-
sa è ottima e mi ha ricordato che questo meravi-
glioso disco va ascoltato solo nei giorni di estrema
allegria, pena una certa depressione…In Wrong for-
se qualche eccesso c’è, ma non abbastanza da spor-
care: la voce meravigliosa di Tracey Thorn rimane
il cardine emotivo e ti colpisce al cuore, mentre la
cassa elettronica lavora con una sfilza di montan-
ti allo stomaco. Ho goduto ascolti forse tecnicamente
più corretti, ma questa abbinata libera l’effetto “di-
scoteca” e dimostra che i due francesi non temono
diffusori col blasone (e per di più inglesi…). Dove
le vibrazioni si fanno quasi prossime all’infrasonico,
è in Single, ma la vibrazione che arriva dritta alla
chiocciola rende tutto più tragico e ineluttabile. Per-
sonalmente gradirei forse leggermente più controllo,
ma, non dimentichiamoci, che stiamo parlando di
componenti economici dalla resa fin qui straordi-

naria. Walking Wounded entra subito nell’anima con
grande impatto e una bella scena. Ossessiva e profon-

da, mi genera un sentimento contraddittorio: da una par-
te amo questi pugni allo stomaco, per contro vorrei che non
penalizzassero la trasparenza della bellissima voce. Cosa che
accade anche a danno delle chitarre in Mirrorball, ma devo
ammettere che ho messo i YBA a durissima prova.
E allora per fare l’en plein rispolvero un vecchio disco dei
Rökkurró, “Í Annan Heim”, che contiene un pezzo diffici-
lissimo che io e mia figlia amiamo molto: Sólin Mun Skína.
Accenti classici, atmosfera islandese e sonorità molto indie:
vado sull’impervio. La chitarra è bella come sempre e il det-
taglio del violoncello più che accettabile anche se non par-
ticolarmente in evidenza. Però la voce esce, esce bene e ma-
linconica e il basso tiene e la batteria è ariosa; tutto rimane
composto anche nel ritornello, nulla si perde dell’atmosfera
evocativa del pezzo. Bellissime le corde del basso doppia-
te dal piano nel finale: complice forse un maggior “silen-
zio” anche il violoncello esce meglio, regalando un bel fi-
nale con le voci armonizzate.
Via, altro salto e altra configurazione: amplificazione a ca-
rico del WA202, pilotato da Accuphase DP-410 e con le fi-
datissime Audiovector a far vibrare i coni. Disco prescelto,
uno dei miei favoriti: “Salt” di Lizz Wright. La prima cosa
che salta all’orecchio è che il lettore giapponese aggiunge
chiaramente una certa dose di raffinatezza. Questo mi por-
ta a dire che è l’integrato ad essere molto asciutto, preciso
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CaratteristiChe teCniChe DiChiarate

aMPLiFiCatOre inteGratO YBa Wa202
UsCite: Speaker output, 1 Pre-out (RCA) 
POtenZa (8 ohm): 50 W per canale 
raPPOrtO seGnaLe/rUMOre: >90 dB 
risPOsta in FreQUenZa: 20 Hz – 20 kHz 
thD+n: <0.01% 
BanDe sintOniZZatOre: FM  AM 
Preset sintOniZZatOre: 40 FM    40 AM 
Presa Di aLiMentaZiOne UsB: Tipo B, 5V, 600 mA max 
COstrUZiOne: Telaio singolo in alluminio 
DiMensiOni: 320 x 280 x 110 mm (L x P x A)
PesO: 10 kg 
COLOre: Nero

Prezzo : € 1.160,00

LettOre CD YBa WM202
LiVeLLO Di UsCita: 2V RMS
raPPOrtO seGnaLe/rUMOre: >107 dB
risPOsta in FreQUenZa: 20 Hz – 20 kHz
thD+n: <0.001%
inGressi: USB, Optical
FOrMati COMPatiBiLi: CD CD-R CD-RW
COnVertitOre: Texas Instruments PC1796 (24 bit/192 kHz)
COstrUZiOne: Telaio singolo in alluminio 
DiMensiOni: 320 x 280 x 110 mm (L x P x A)
PesO: 5 Kg

Prezzo : € 1.100,00

Distributore:
LP Audio
www.lpaudio.it



e ricostruttivo ed è invece il lettore a portare quel po’ di mu-
sicalità che comunque c’è: la prova del nove la faccio tra poco,
attaccando il WM202 al fedele Musical Fidelity A200. Tor-
nando a Lizz Wright ho trovato la riproduzione di Salt, la
traccia che dà il titolo al disco, troppo asciutta; ma c’è tan-
ta roba, tanto dettaglio e una scena ottima. Il trombone ir-
rompe a sorpresa, penetrante ma sottovoce, mentre la coda
saltellante di basso alla fine del primo ritornello viene ese-
guita con buona velocità. E poi c’è la voce di lei: bella, av-
volgente, nera e articolata. Afro Blue entra piano e  riempie
la stanza e il cambio di ritmo ti fa passare dalla tristezza alla
danza, prima di percuoterti nel finale. Eternity rapisce e tra-
sporta.
Dulcis in fundo, ho collegato il lettore WM202 al Musical
Fidelity A200, chiamato a far vibrare i concentrici delle Tan-
noy Stirling. Per metterci dell’altro ho deciso di sfruttare l’in-
gresso DAC USB del lettore francese e ho dato in pasto a
Foobar un disco che amo davvero tanto: “The Girl in the Other

Room” di Diana Krall, in formato flac 24 bit 88 kHz. Parto
proprio dal brano che dà il titolo all’album: l’A200 aggiunge
sicuramente musicalità, ma la conversione è ottima e
scompaiono molte delle asperità che il piccolo integrato fran-
cese non riesce a levigare. Voce bella, basso più “ragiona-
to”, misura eccellente e calore senza rinunciare alla corret-
tezza. Ci si lascia conquistare e sedurre. Nella terza traccia,
Temptation, l’articolazione del basso è meravigliosa, la
spazialità è da grande impianto, la presenza straordinaria.
L’A200 non è certo un centometrista, quanto a velocità, ma
questo lettore esibisce dettaglio e calore sia in fase di con-
versione che quando fa suonare un disco. Il piano grave nel
finale è fantastico. Chiudo in bellezza con Black Crow, per
citare la purezza della voce e l’ensemble perfettamente ar-
ticolato, che rendono l’ascolto un piacere, inchiodano al di-
vano per godere degli arrangiamenti e della grande mae-
stria, dinamica, tecnica e cuore di ogni singolo musicista.

CONCLUSIONI
Buona trasparenza e vigore, sinergia eccellente e prezzo che
conquista al primo ascolto. L’ampli dichiara 50 W che one-
stamente sembrano di più, mentre il lettore CD è sincera-
mente uno dei migliori affari che si possano fare in questa
fascia di prezzo. Il player è musicale e preciso, con una buo-
na meccanica e in grado di coinvolgere anche emotivamente.
Sono entrambi ben costruiti e ben disegnati, anche se il loro
ingombro non mi fa impazzire (occupano comunque il loro
spazio sul mobiletto) e fanno la loro figura.
Nel complesso credo sia una delle migliori accoppiate che

abbia ascoltato in questo range di prezzo – e anche qualcosa
più su - e questo è il segno di come le aziende valide pos-
sano trasmettere le grandi qualità derivate dai modelli di
punta, accontentando anche gli appassionati col portafogli
meno gonfio. 
Promossi a pieni voti come ingresso serio nell’alta fedeltà,
in particolare il validissimo lettore. Se poi capiterà di volere
qualcosa di più in termini di potenza, corrente e velocità c’è
sempre un’uscita “Pre” pronta per l’upgrade. Del lettore,
invece, secondo me, non vi stancherete presto...
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L’iMPiantO D’asCOLtO UtiLiZZatO 

sorgente digitale per musica liquida: Mac Book Air (Amar-
ra Simphony),  Windows 10 (Foobar). sorgente digitale: SACD
Sony DVP NS930VL,  CDP Accuphase DP-410. amplificatore
integrato: Musical Fidelity A200,  Synthesis Roma 96DC. Dif-
fusori: Audiovector SR1 Avantgarde,  Tannoy Prestige Stirling
Gold Reference. Cavi di segnale: Sound Fidelity Silver, Acro-
link 7N-A2200 III. Cavi di potenza: Autocostruiti a 24 con-
duttori solid core, Quality Audio Natural MkII. Cavi COaX:
Sound Fidelity Silver. Cavo di alimentazione: Goldkabel Su-
percord 120 Gold

aLCUni Dei DisChi UtiLiZZati neLLa PrOVa:

Ivano Fossati – Macramè –Columbia
Pink Floyd – The Dark Side of the Moon – EMI
Everything but the Girl – Walking Wounded – Sony
Rökkurró – Í Annan Heim – 12Tónar
Lizz Wright – Salt – Verve
Diana Krall – The Girl in the Other Room - Verve

Nel complesso credo sia una delle mi-
gliori accoppiate che abbia ascoltato in
questo range di prezzo – e anche qualcosa
più su - e questo è il segno di come le
aziende valide possano trasmettere le
grandi qualità derivate dai modelli di pun-
ta, accontentando anche gli appassionati
col portafogli meno gonfio. Promossi a
pieni voti come ingresso serio nell’alta fe-
deltà, in particolare il validissimo lettore.








